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CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DEI MINERALI METALLIFERI
DEI MONTI PELORITANI (SICILIA N.E.)

VI) LA BOULANGERITE

MAURIZIO TRISCARI, CARMELO SACCÀ

Istituto di 1\Imcrulugia e Petrografia, Universit~ degli Studi, ,·in dei Verdi ,5, ;/8100 Messina

RtASSUNTO. - In tullo l'arco calabro-siculo, le se·
gnalazioni di Boulangerite sono molto rare. In G·
labria non ce ne sono afJallo, mentre in Sicilia
(Peloritani) la Boulangerite si conosce appena per
un paio di segnalazionì. Nella pr<::sente nota si d~

comunkazione di un nuovo ritrovamento di Boulan·
gerite effetluato in territorio di Graniti (ME), ave
la B. è contenuta in seno a filoncelli c modeste
vene di quarzo, di potenza dceimetrka cd in giaci.
tuta discordante nei litotipi filladici del oosiddetlo
complesso Sud.pelorhano. La B. è associata a blenda
e abbondante siderite·ankerite; la paragenesi è a
calcopirite, blenda e galena, quest'ultima anche fine·
mente granulare. Epigenki sono angleshe, ematÌte,
limonite. L'analisi chimica (microsonda) d~: Pb
54,48, Sb 25,49, S 19,15, Fe 0,05, Bi 0,08, As 0,11,
Cu 0,04. Sono stati calcolati anche i parametri di
cella Q.. = 21,552, h.. = 23,499, c,. = 8,023,
P= 100"62'.

L'indagine tutl'ora in corso ha lo scopo di accer·
tare gli eventuali rapporti tra le rare manifesta·
zioni a B. dci Peloritani e quelle a jamesonite, che
invece nello stesso distrellO risultano in letteratura
oltremodo numerose.

ABSTR"'CT. - Boulangerite, very rarely found in
the whole Glabro-Peloritan are, has been recentlv
discovered in the nearby of Graniti (Messinai.
Quartz<arbonates veinlets cross the phyllitic country
rock, exhibiting Boulangerite associated with
sphalerite and minor galena and chalcopyrite; in
polishcd sections bornÌte was identified. Epigenic
or weathering products are anglesìte, hematÌte and
the usual earthy «limonite ». Chemical (microprobcl
analysis gave: Pb 54.48, Sb 2'-49, S 19.15, Fe 0.05,
Bi 0.08, As 0.1I, Cu 0.04. CelI paramelers are:
ao = 21552; h. = 23.499, c.. == 8.023, P == 100"62'.
Rescarehes, still in progress, tend tO justify the
rarity of Boulangerite against jam<::sonite, that on
the 'Peloritani Mis. is quite common. registering
some 34 presences in the investigated arca. reponed
from Iiterature.

Introduzione

Le segnalazi~ni di Jamesonite sui M. Pelo­
ritani sono abbastanza frequenti (B. BAL-

DANZA, 1948; L. MAGGIORE, 1951 l, AI con·
trario la Boulangcrite è stata solo occasio­
nalmentc segnalata e a tutt'oggi la presenza
di questo minerale riveste carattere di ecce­
zionalità. RAMOOHR (1980) afferma che so­
vente nelle indagini al microscopio le due
specie sono difficilmente distinguibili l'una
dall'altra e che molta Jamesonitc in realtà
è l3oulangerite.

BALDANZA e MAGGtORE forniscono gli
elenchi delle segnai azioni di Jamesonitc, che
vengono unificate nella seguente tabella l.

MAGGIORE (195 L) riporta una sola segna·
lazione di Boulangerite in territorio di Fiume·
dinisi e BALDANZA (com. priv.) comunica di
averla individuata presso Fondachelli di No·
vara Sicilia; OMENETTO (1972) la cita in ter­
ritOrio di BaOa, a sud di Castroreale (Me);
DONATt et al. (1978) hanno studiato la Bou·
.langerite dell'antica miniera di S. Carlo pres­
so Fiumedinisi (Me).

Uhicazionc

11 nuovo ritrovamento di Boulangerite ri·
cade in località « Ponella del Vento» (vedi
F. 262, I NO della Carta d'Italia dell'IGM),
a circa 4 km a NE dall'abitatO di Graniti
(Me) li q. 820 s.l.m., UTM WB200970,
lungo il tracciato dell'imerpoderale Pineta
di Graniti - Monte Galfa,

Giacitura

Nella ripa a monte della stradella citata
affiorano con discontinuità brandelli di filon·
cciii di quarzo, in giacitura discordante, nei
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terreni mClapelitici di basso grado metamor·
fico, ascrivibili al così detto complesso Sud­
peloritano (FERLA, 1982 a) (vedi fig. 1l.

La Boulangerite si presenta entro filon­
eeHi e vene di quarzo di potenza decime·
teica. Oltre al quarzo è presente abbondante
ganga carbonatica, di tipo sideritico-ankeri·
tieo, trasformata in superficie in prodotti di
ossiclazione.

tati nella citata nota di DoNATI et al. (1978)
e rifercnrisi li campioni dell'antica miniera
S, Carlo presso Fiumedinisi (Messina).

Essendo noto come ancora non siano com­
piutamente definiti i rapporli tra i numerosi
solfo-antimoniuri di Pb (KOSTOV, 1964;
KOSTOV and MINCEVA-STEFANOVA, 1982),
vedi tabella 3, e nell'intentO di fornire un
ulteriore contributo, anche marginale alla

a ac ,.,1.." l". ',1"1"" Il''1'1''1''' l?
b _ • - • Il,,,.1<<)

C DC'''hll' hl "1,,11 .. ' 1."I.illl
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Fig. l. - Cartina dell'andamento distributiva dei litOlipi metamorfici nell'angolo nord·orientale della
Sicilia (da FERlA P., 1982 a mod.): al Migmatiti, gneiss biotitici, anfiboliti, marmi. bl Micascisti, filladi
granatifere, marmi a par:tgonite, cloritoscisti, quarzi t!. cl Filladi, quarzi ti, metabasiti, ca!ccscisti a Temacu­
lites, meto.conglomero.ti. 1) Bafìa. 2} Novara di Sicilia. 3) Fiumedinisi. 4) Graniti.

Caratteri della mineralizzazione

La Boulangerite in esame, che macroscopi.
camente appare sempre associata a blenda
di tipo marmatitico e a subordinata e rara
calcopirite, si presenta sotto due aspetti di­
versi: in pIaghe centimetriche molto fine­
mente fibrose passanti a masse compane (ve.
di fig. 2 a) o in aggregati aciculari e cristalli
filiformi isolati nel qunrzo, nonchè nei carbo­
nati di ganga (vedi fig. 2 b). Per l'identifica­
zione della specie ci si è avvalsi di spettro­
~iffrattometria a Raggi X. Questa ha fornito
i risultati raccolti nella seguente tabella 2
che per confronto aduna anche quelli di altre
boulangeriti dei Peloritani e la scheda delio
standard ].C.P.D.S.

Questi valori sono d'altronde perfettamen­
te confrontabili anche con gli analoghi ripor-

conoscenza di questi complessi isomorfi, ab­
biamo ricavato i parametri di cella della Bou­
langerite utilizzando i dati diflranometrici
sopra elencati e SOttoposto ad analisi chimica
(microsonda) il nuovo repetto qui segna­
lato. I risultati sono compendiati nella se­
guente tabella 4.

Tali dati sono perfettamente in accordo con
quelli provenienti dalla letteratura specifica
(STRUNZ, 1970).

L'analisi chimica puntuale eseguita alla
microsonda elettronica (ARL) ha fornito i
seguenti risultati mediati (Tab. 5):

L'analisi alla microsonda si è avvalsa di
campioni della varietà m3ssiva e su areali suf­
ficientemente estesi, preventivamente con­
trollati al microscopio per assicurarsi dei
campi netti entro i limiti degli ingrandimenti



CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DEI MINERALI METALLIFERI ETC. 147

adoperati. I risultati sono perfettamente ri­
spettanti la stechiometria, anche se presenta­
no elementi minori probabilmente dovuti ad
impurezze submicroscopiche e pur sempre
ammissibili quali fasi in traccia dei complessi
solfosali di Sb e Pb.

zione chimica è riducibile a PbS(Bi,SbhS:t
con un rapporto BijSb = 1,07 : l (STRUNZ,
1970).

TABELLA 2
Valori spettrodilJraltometrici

TABELLA l
Segnalazioni di jamesonite sui. Peloritani

J:: Stata Dnche effettuata b ricercD per Zn,
Cd, V, Te mD senza alcun risultato. L'assenza
quasi completa del Fe conferma la netta di­
stinzione dai termini Jamesonitici.

La composizione della Boulangerite di Gra­
niti si inserisce agevolmente tra quelle della
tabella 6, che sono state selezionate in un
insieme omogeneo di circa una dozzina di
segnalazioni offerte dalla letteratura (DOEL­
TER, 1926; PALACHE et al., 1946; GARA'
VELLI, 1957). Questa però non contiene
cenno alcuno alla presenza di Bi che, nella
Boulangcrite di Graniti, qualora non si tratti
di microinclusi da smescolamcnto od altro,
avvenuto in scala submicroscopica ottica,
consente di ipotizzare anche possibili termini
bismutitici. Un analogo termine è da tempo
noto per la Jamesonite, segnalato da SAKA­
RQVA (1955) come una varietà semplicemen­
te indicata come Bi·Jamesonite. La sua posi-
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I) l3oulongcrilC, schc(la 18/688 l.C.P.D.S. 2) Bou·
langerilc, «Ponelb del VenlO", Graniti (ME).
3) Boulangcrile, "Porlella del Vento», Graniti (ME).
in cristalli aciculari. 4) Boubngcrile. Miniera
S. Carlo, Fiumedinisi (ME). 5) Boulangerire, Mi·
niera S. Carlo. Fiumedinisi (ME). 6) Bouiangerire.
Vallone Argentera, Novara d; Sicilia (ME).

Nel caso della Boulangerite studiata, [,

molto modesta percentuale ~i Bi, non costi-
tuisce una valida base ;U ,m avanzare l'ipo-
tesi cl; u"' possibile eSIstenza cl; varietà bi-
smutinifere di alto rapporto I3ijSb, ma rima·
ne come una nuova segnalazione di tale ele-
mento in seno alla Boulangerite del nuovo
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Fig. 2. - Boulangerite In masse compallc (a) c in cristalli açiculari [bl immcfS3 nel quarw c nei car­
bonali di ganga. N. / / . 200 x.

ritrovamento. Questo si caratterizza anche per
la presenza di As c Cu (rispcuivamcntc O, Il
e 0,04 %).

All'esame in luce riAessa la Boulangerite,
in minuti e rari cristalli, è a volte inclusa nel.
la blenda. Le minuscole e poco frequenti
plaghene di calcopirite sono più frequente­
mente osservate lungo j contatti con i carbo·
nati di ganga. Questi hanno rivelat(J di essere
costituiti da siderite ed ankerite.

In luce polarizzata riflessa, le sezioni lucide
cvidenzillno le tipiche peculiarità della spe­
cie. Il colore è bianco grigiastro con lieve
soiIusionc di azzurrognolo. E. abbastanza for­
temente riflettente ma con pleocroismo di
riAessione poco appariscente. Invece mostra
una marcata anisotropia a nicols incrociati,
che in immersione, con illuminazione intensa,
diviene ancora più distinta. L'estinzione è
retta. Nei cristalli o negli aggregati aciculari,
costantemente privi di terminazioni, la sfal­
datura risulta parallela all'allungamento (fig.
3aefig.3b).

L'aspetto fibroso di questi aggregati è
caratteristico. Anche se è facilmente confon-

dibile in sezioni lucide con altre specie vi­
cine, di Sb e Pb, in particolare con [a Jame·
soni te, da questa è stata chiaramente distinla
sia per l'assenza della geminazione parallela
all'allungamento dei cristalli, nonchè dalla
reazione negativa all'attacco condotto con
KOH, oltre che dalle preliminari indagini
spemodiffrattometriche di cui già riferito.

I cristalli aciculari, diffusamente dispersi
nel quarzo e nei carbonati di ganga a con­
tatto con i filoncelli minerali7..zati, in sezIOne
lucida, quasi sempre evidenziano seziOni
trasversali pseudorombiche.

Le osservazioni in immersione pongono
in evidenza un finissimo reticolo di venic­
ciole bornitiche, ospitanti minime sacche di
galena. In tali sacche non è infrequente b
presenza di minuscoli granuli di calcopirite
e forse di altre specie non sicuramente dia­
gnosticabili. La galena di prima deposizione
nel fine reticolato bornitico è quindi seguita
da una galena II finissimamente granulare.
La bornite in reticolato di fratture genera a
sua volta la calcopirite.

La paragenesi è la seguente:
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....
di

Fig. 3. - Crisl.m di Boulangemc mo5lnnli marcata
N. + - (., 100 x, (bi 200 x.

bi
anisotropia {<l' c variamente om:nuui nd qu.~ (bi.

Dillcussione e conclusioni

Galena I I
Calcopirite I I
Anglesite
Ematite
Limonite-goethite

Boulangt=rite
Blenda
Galena I
Calcopirite
PirrOlina
Bornitt=

La minerali7.zazione è in 610ncelli di quar­
zo, la ganga è carbonatica, siderilico-ankeri­
Iica. l carbonati spesso idiomorfi, nelle se­
zioni lucide, sembrano essere anche tardivi.

La minerali7.zazione appare indislUtbata,
non presentando i suoi componenti alcun se­
gno di deforma7.ione.

AlI'affiotamento si presenta ricoperta da
patine giallo verdastre di anglesite; comuni
i prodotti di ossidazione dei carbonati SOtio

forma di abbondami coperture ocracee, limo­
nitico-emat itiche.

f: noto come la maggior parte delle mam­
festazioni merallifere di tipo liloniano, rica­
dano nelle porzioni meno metamorfosate del

complesso Nord-Peloritano (Unità di Manda­
nici) (FERLA p,.. 1974,1982 b). Alcune sono
tutlavia segnalate anche nel complesso Sud,
in cui petÒ sembrano essere più diffuse le ma­
nifestazioni a solfuri di ferro.

La presenza di Jamesonire in numerose e
vecchie segnalazioni di 1000lità ricadenti nel
cosiddetto complesso Sud-Peloritano (BAL­
DANZA B., 1948; MAGGtORE L., 1951) avva­
lora l'ipotesi che un riesame degli affiora.
menti possa pott:lre ad un incremento delle
segnalazioni di Boulangerite di cui alla pte·
sente noIa. Inoltre la località ave è segnalata
la specie nel presente lavato ticade in terreni
costituiti prevalentemente da litotipi filladi­
ci, spesso grafilOsi, di derivazione pelitico­
arenacea con intercalazioni quarzitiche, asso­
ciati a lenti meraconglomeratiche poligeniche
con elementi metamorfici, e subordinati cal.
cescjsti 611adici t= metabasiti (FERLA P.,
1982 a), dallo Stesso autore raggruppati nel
cosiddetto complesso Sud-Pelorirano.

Il ritrovamento e lo studio di quesla ine·
dita mineralizzazione a Boulangerite porla
un ulteriore contributo alla conoscenza dello
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Ida KOSTOV Cl al" 1<)1:\2)

TABELLA 3

Serie dei sol/osali di Sb e Pb

IIOlJLoItGtllTt PbsSb,Sll

Zl~nMnE Pb6Sb"Sl7

IO.'NSOI'ITt Pb,Sb6S13

Tt.t'MAlTE Pb?beS17

SEMSEYTt Pb
9

Sb.Sl1

WAllOClTE
Pb,rb '6S',

PlAHAI.,lE Pb'6Sb ,.SO

HETUOYOltPHITE Pb7Sb.S'9

DAlI50NlTE Pb
ll

Sb
12

Sn
lAUNUTE Pbl2Sb;l6S61

PLACIONITE PbSSb.S'7

FUlOPPITE Pb3Sb.S,S

Or'~.

.u.
w,

w,

a calcopirite e oro nativo; nella vicina mine­
ralizzazione di Val Carbone, la BOlllangerite
::!oppare discretamente diffusa nei solfuri prin.
cipali (calcopirite, blenda, pirite).

Queste mineralinazioni sono state ampia­
mente messe a confronto nelle rispettive pa·
ragenesi da DONATI el al. (1978), con la ben
più cospicua mineralizzazione a tetraedrite
prevalente della miniem S. Carlo presso Fiu­
medinisi.

t ben strano come, in effeni, siano così
frequenti le segnalazioni di Jamesonite ri·
spetto a quelle di Boulangerite. Le prime
potrebbero essere spiegate con una certa af·
frettata attribuzione a specie più comune­
mente segnalate; le poche note sulla BOll­
langerite risalgono infatti a studi molto più
recenti. È quindi probabile che la Boulange­
rite sia molto più frequente di quanto non
si creda.

idrotermalismo che sui M. Pe10ritani ha agito
favorendo la deposizione delle fasi minera­
lizzate costituenti le nOte mincralizzazioni fi..
loniane discordami. Questo evento idroter­
male si sarebbe quindi svolto interessando, in
misura paragonabile, litotipi di vari com­
piessi geologici.

È interessante infatti osservare come la
Boulangerite della miniera S. Carlo, presso
Fiumedinisi (Falda di Mandanici) e quella
di Portella del Vento presso Graniti (Terreni
del complesso Sud-Peloritano), siano perfet·
tamente confrontabili oltre che nei dati mine­
rografici e diffnlttometrici, anche per le si·
militlldini associative dei vari minerali pre­
senti.

La presenza di Boulangerite in terreni ti·

pici di ambiente anchimetamorfico, costitui­
sce un'ulteriore conferma delle condizioni di
bassa termalità verificatesi nell'ambiente ge·
netico delle manifestazioni metallifere filo­
niane dei M. Peloritani, da ritenere del tutto
separate, indipendenti e molto tardive ri­
spetto alle deposizioni solfurate pre-melamor­
fiche strati formi, discordanti del tipo « legmc
allo strato ».

OMENETTO P. (1972) nello studio del
giacimento cuprifero a calcopirite prevalente
di Val Pomìa (BaBa, a sud di Castroreale,
Messina) segnala [a presenza di Boulangerite
come rare, minutissime plaghette associate

TABELLA 4

Valori di d ohs. e cl calco e parametri di
cella della Boulangerite di «Portella del

VenlO», Graniti

"" <I ob$. <l uIo.

,~ ,."" ..""
"" 4.378 4.3&7

"" 3.985 3.985

,~ 3.911 3.912

,~ 3·847 3.851

,~ 3.731 3.7"2b

~ 3.674 3.673

"" ,.'" ,.'"
,ro 3.318 3.315

"" 3·221 3·218

'" 3.027 3.026

~, 2.971 2.962

,~ 2.822 2.822

"" 2.782 2.718

,~ ,.... ,.""
.ro ,.'" ,.'"
.~ ,.'" ,.'"
~o 2.453 2.449

'" 2.419 2.419

." 2·367 ,.'"
,~ 2.341 2.341

'" ,."" 2.313

a. = 21,551; b. = 23.499; c. = 8.023; P= lOO~62·.
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Jl J30ulangerile massiva .• POrlclla del VenlO". Gra·
nili. Messina. 2) Teorico per Pb,Sb,S".

TABELLA .5
Analisi chimica (microsonda)

,
,<.<, 55.'2

25.'9 >S."
19.15 l8.89

0.05

O.'"
0.11

0.0<

,

"
••
,.
"
."

".'" 100.00

Risulta opportuno, quindi, npprofondire
questa conoscenza non solo per le chiare
indicazioni di bassa termalità deposizionale
di questa spede, che si sarebbe formata per
ultima, ma anche per contribuire a meglio de·
finire particolari aspetti dci sistema Pb-Sb·S.

Secondo RAMDOI-IR (1980) le principali dif·
ficoltà per lo studio di questi sistemi sono
le seguenti:

l) molti solfosali di Sb e Pb non sono
fasi primarie del sistema Pb-Sb·S ma conten­
gono altri elementi caratterizzanti, come ad
esempio il Pe nella Jamesonite. AI contempo
anche minimi contenuti di As, Cu, Bi, etc.
potrebbero eventualmente rivelnrsi determi·
nami;

2) le temperature di formazione e la pos­
sibilità di arrivare a equilibri di stato in
sistemi stabili sembrano avere un ruolo es·
senziale nelle differemi condizioni ambientali
e di deposizione:

3) alcune specie hanno un campo di Stll­
bilità P e T, moltO limitato; invece altre dan­
no origine ad ampie zone di cristalli misti, co­
me avviene appumo nel caso della serie Bou·
langeritc Pb.-.sb~Sll . Falkmanitc PbaSb~S".

TABEllA 6
Analisi di Boulangerit; massive

, • , • , , ,
" n

,. ~.a 55.61 55.IS ~.a 53.15 ~.~ ~.~ ~." ~." ~." ,.."
~ 15.4' 15.12 ".,. U." ~.'" 26.7' U." "." 15.71 U." U."
, 19.15 19.27 1'.91 17.7' 17.9!l 17.82 19.77 ". 1'.'2 l'.• 1'.36

,. '.05 ... Il.73 O." O." ... Il.'7 ... O."

" O.M.. 0.11 0.25 .."
" o." ... l.3l 1.2' .."
" ... ...
'"
~

ù ..00 I. 'I ,."
T..... W.W IlIll.OO ".~ 101.19 100.21 1111.52 "." ..... "." ".n 100.00

I) Porlelb del Vemo, Graniti (ME). 2) Wolfsbcrg, Harz. GAItAVELLt (19H). 31 Wolfsberg, Harz. lo
OoELTER (1926). 4) Bollino, Lucca. In DoELTU (1916). ') Bonino, Lucca. In OoELTER (1926). 6) Bol'
lino, Lucca. In DoELTEIt (1926). 7) Bonino, Lucca. In DoELTER (1926). 8) Però. I.n PAUOtE .el .1.
(1946) 9) Imn Mountain, Montana. In PAU.C..E el al. (1946). 101 Obcrlanr, Lmz, Germania. lo
PAUCHE el al. (I946). II) North Star Mine, ldaoo. In PAUC..E el al. (1946).
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Essendo noto come hl maggior parte dei
solfuri complessi di Sb e Pb, diano luogo
a tutta una serie di composti isomorfi
(KOSTOV, 1957), recenti studi (CHANG el aL,
1973; SALANel, 1979; KOSTOV et al., 1982),
dimostrano come nel sistema PbS-Sb5a esista
una sequenl:1 generalizzata di formazione
che va da fasi più ricche in metallo a quelle
ricche sia in semi·metalli che in zolfo.

È stato inoltre osservato come al diminuire
della temperatur:1 di formazione, si abbia al
contempo un'evoluzione del corrispondente
lipo strutturale, nella serie che dai solfuri
complessi di Bi passa, attraverso quelli di Sb,
a quelli di As CKOSTOV, 1979).

L'utilizzazione di spemi Debye di Boulan~

gerite campionata nei primi anni '50, in loca­
lità vallone Argentera presso Fondachelli di
Novara di Sicilia (Messina) ha permesso di
nccertare ancora per un'altrn località dei
M. PeJorilani, In presenza di questa specie.

Per cui, in conclusione, constatando il sia
pur lento ma continuo accrescersi del nume·
ro delle segnalazioni di Boulangerite verifica-

tesi negli ultimi decenni, mentre nessuna
nuova segnalazione si registra per la Jameso­
nite, ritenuta specie molto comune e fre­
quente, si conferma il dubbio che in passato
una certa confusione debba essersi instaurnta
tra le due specie.

Si auspica pertanto un più approfondilO
esame di dettaglio Sll queste e su analoghe
manifestazioni, al fine di accertare i proba.
bili limiti dell'interval1o di variabilità geo·
chimica, l'inquadramento del carattere di ter·
malità di itlcune di esse rispetto ad altre e
quindi la definizione dell'esistenza o meno
di una zonalità di distribuzione su scala lo·
cale o regionale.

RillgTllzil1menli. - Si porge un vivo ringraziameolO
al ProL A. GRF.GNANIN, Direttore del Centro per la
Stratigrafia c la Petrografia delle Alpi Centrali del
C.N.R., per l'utilizzazione della microsonda del
Cenno; al ProL P.F. ZANAZZI dell'Istituto di Mine·
ralogia dell'Università di Perugia per la determina·
zione di alcuni dati cristallografici ed al Prof.
B. BALDANZA, Direttore delI'Istituto di Mineralogia
e Penografia dell'Università di Messina, per la let·
IUra critica del manoserino.
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